
sindaco di Manduria, Paolo Tom-
masino (Pdl), ha consegnato le pro-
prie dimissioni.

LE RONDE INAZIONE

«Se non intervengono loro, interve-
niamo noi», dicono i numerosi ma-
nifestanti che stanno organizzando
ronde, spesso addirittura violente.
È il caso di tre tunisini presi a basto-
nate nella notte fra mercoledì e gio-
vedì e finiti all’ospedale di Mandu-
ria da dove sono stati dimessi ieri
mattina. Poi, ci sono le ronde non
violente. Antonio Ingrao è uno di
quanto vi prendono parte.
“Gestisce” tre macchine. «Sono i
miei ragazzi», spiega. La scorsa not-
te hanno trovato quattro giovani tu-
nisini che cercavano di raggiunge-
re la stazione di Oria. «Li abbiamo
bloccati e abbiamo chiamato i cara-
binieri», spiega. Ma quando sono
giunti i militari, avrebbero detto
che «non possono fare niente» e
che «dobbiamo lasciarli liberi. Così
abbiamo indicato ai quattro ragaz-
zi la direzione per la stazione».

In sostanza, sembra si tratti di
una “fuga legalizzata”, che non fini-

rà presto. In arrivo a Taranto c’è la
nave militare Excelsior, che sta tra-
sportando altri 1.400 migranti da
trasferire al centro di Manduria e
che, secondo indiscrezioni che tra-
pelano dal Cai ma che non trovano
conferma ufficiale, sarebbero di na-
zionalità eritrea e somala. Il Cai,
dunque, arriverà ad ospitare in tut-
to 2.200 profughi avendo però ser-
vizi igienici che potrebbero garanti-

re una buona permanenza a 1.500.
Nel centro, infatti, ci sono solo 40
bagni chimici e 16 unità contenen-
ti, a loro volta, 6 docce e 6 bagni,
giudicati dagli addetti del progetto
Praesidium (Onu, Oms e Save the
Children) troppo stretti. Il servizio
sanitario, invece, dovrà essere ga-
rantito da due soli medici e due in-
fermiere, oltre all’ausilio di cinque
crocerossine. ❖

«La tendopoli non ospiterà
più di 1500 persone
Lo sforzo del governo è
quello di limitare i sacrifici
della comunità di Manduria
e ripartirli su tutta
la comunità nazionale
Il sacrificio della città
non sarà senza seguito»

Aveva assicurato:

Presto nuovi ospiti
Altre centinaia in arrivo
con una delle navi
salpate da Lampedusa

La somma complessiva stanzia-
taper l'Italia riguardoalprogrammadi
solidarietà e di gestione dell'immigra-
zioneammontaacirca80milionidieu-
roperilbiennio2010-2011.Lorendeno-
to laCommissioneeuropea. Le risorse
- spiega l'esecutivo europeo - proven-
gonodalFondoeuropeoper i rifugiati,
dalFondoper le frontiereesterneedal
Fondo europeo per i rimpatri. E non
vanno confuse con le risorse ulteriori
chel'Italiapotrebberichiedereper lesi-
tuazioni di emergenza. Così l’Unione
Europeaharispostoalleaccusedelmi-
nistro dell’Interno Maroni secondo il
quale nell’emergenza immigrazione
«il contributodellaUeèstatopari a ze-
ro».Ieri intantoilcommissarioagliAffa-
ri interni dell’Ue, CeciliaMalmstromha
chiesto agli altri stati membri di «mo-
straresolidarietà»all’Italiaedi «trasfor-
mare la solidarietà in realtà».

«All’Italia 80 milioni
di euro in due anni
per l’emergenza»

POLEMICA UE

Accordo
Viminale
Regioni

Riunione ieri pomeriggio a Palazzo Chigi tra il governo, le Regioni, le Province e gli
enti locali sul piano per la gestione dell’eventuale arrivo di 50mila profughi. Al termine è
statosiglatoundocumentoincuisi ribadisce«l’impegnocoerentedisolidarietàcheriguar-
datutto ilPaeseel'interosistemaistituzionale,dicui inprimoluogoilgovernoèilgarante».
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